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SUGGERIMENTI
La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
A.
considerando che la migrazione, in quanto fenomeno mondiale e antico, ha contribuito allo scambio di idee ma ha anche comportato sfide in termini di integrazione nelle società di accoglienza, implicando quindi sia l'arricchimento culturale ed economico dell'Unione europea che problematiche di inclusione sociale e adattamento; che l'UE ha bisogno di un'immigrazione considerevole, ma controllata, per sostenere l'invecchiamento della popolazione e far fronte alle altre sfide economiche e sociali,

B.
considerando che, in passato, i flussi migratori hanno cambiato rotta in funzione dei luoghi sottoposti alle maggiori pressioni ma non si sono mai arrestati, che la migrazione non può essere fermata e probabilmente, nel corso dei prossimi decenni, cambierà in dimensioni e complessità e che, quindi, essa deve essere affrontata onde evitare sofferenze umane,

C.
considerando che le cause della migrazione sono molteplici e che nel tempo si sono trasformate e aumentate in numero, comprese povertà, mancanza di prospettive e di reddito, repressioni, situazioni sociali instabili, catastrofi naturali e di origine umana, ingiustizie, attacchi alle libertà e loro privazione, conflitti tra Stati o all'interno di essi, guerre, persecuzioni fondate sulle credenze religiose, sull'origine etnica o sull'orientamento sessuale, discriminazione e depredazione dei gruppi e minoranze culturali (esproprio di terre, ecc.), desiderio di unificare la famiglia e speranza di un futuro migliore, cambiamenti ambientali, in particolare del clima, sfruttamento delle risorse, crescita di forme brutali di criminalità e corruzione e distruzione dell'ambiente a detrimento delle condizioni di vita della popolazione locale; che tutti i fattori elencati sono tra le cause principali dei massicci flussi migratori e dell'instabilità e che molto spesso queste cause sono collegate tra loro,

D.
considerando che i flussi migratori causati dall'instabilità e concretizzatisi nell'immigrazione illegale esercitano una pressione maggiore sugli Stati membri situati geograficamente alle frontiere esterne dell'UE,

E.
considerando che oggigiorno non è più possibile evitare una riflessione approfondita sulla problematica della migrazione e che tutti i paesi sono coinvolti dai movimenti delle popolazioni, in qualità di paesi di origine, di transito o di accoglienza,

F.
considerando che l’obiettivo primario della politica dell’Unione europea in materia di migrazione dovrebbe essere quello di individuare le cause della migrazione e trovare soluzioni durature e sostenibili alle sfide poste da tale fenomeno, quali il contrabbando organizzato di migranti, nei paesi di origine, di transito e di accoglienza, al fine di conseguire una politica in materia di migrazione e di integrazione più efficace e di costruire un'Europa prospera insieme agli immigranti, nel pieno rispetto dei valori universali della dignità umana, della libertà, dell'uguaglianza e della solidarietà nonché della Carta europea dei diritti fondamentali e della Convenzione europea dei diritti umani,

G.
considerando che le politiche dell'UE dovrebbero dedicare un'attenzione particolare ai migranti più vulnerabili, in particolare ai minori non accompagnati,

H.
considerando che la maggior parte dei migranti per motivi ambientali non escono dai confini del proprio paese, o non lasciano la regione in cui vivono, e che di fatto pochissimi arrivano nell’UE chiedendo protezione,

I.
considerando che la migrazione legale è un processo di enorme valore per le persone che cercano di spostarsi dal proprio paese di origine e per il paese di accoglienza,

1.
accoglie con favore le recenti proposte della Commissione sulla migrazione legale delle persone che non richiedono asilo e la invita a sviluppare ulteriori strumenti per creare una politica comune in materia di immigrazione, per gestire la migrazione economica in vista della promozione del progresso economico e sociale nei paesi di origine, di transito e di accoglienza e per aumentare la coesione sociale tramite una migliore integrazione dei migranti; sottolinea la necessità di informazioni adeguate sulle possibilità di immigrare legalmente nell'UE, onde prevenire la migrazione illegale, fare un uso migliore dei regimi dell'UE per l'immigrazione legale, chiarire le prospettive e le opportunità attuali nell'UE e screditare le false promesse date dai trafficanti, riducendo in tal modo i profitti che la criminalità organizzata e la tratta degli essere umani traggono sfruttando il bisogno delle persone di spostarsi; invita la Commissione a promuovere misure di protezione per i gruppi e le persone vulnerabili (in particolare donne e bambini), che spesso divengono vittime della tratta di esseri umani e dello sfruttamento sessuale e la esorta a istituire nei paesi terzi centri di informazione sulle possibilità di migrazione nell'UE; esorta tuttavia ad adottare un approccio equilibrato tra la promozione della migrazione legale nell'UE e la garanzia che quest'ultima sia in grado di accogliere e di integrare con successo i migranti;

2.
invita gli Stati membri a collaborare con i paesi non appartenenti all'UE al fine di garantire che le informazioni riguardanti la migrazione legale siano facilmente disponibili e che detta migrazione sia promossa attivamente;

3.
ritiene che sia necessario effettuare con urgenza ulteriori studi sulle migrazioni determinate dal clima, in particolare sulle migrazioni a livello nazionale o regionale all'interno dei paesi in via di sviluppo o verso di essi, e sui meccanismi di protezione per le persone coinvolte, al fine di comprendere meglio le dinamiche delle migrazioni e degli spostamenti connessi con il clima; chiede alla Commissione di affrontare il problema della migrazione ambientale e determinata dai cambiamenti climatici, tenendo conto delle minacce che tali cambiamenti pongono alla sicurezza e al benessere delle persone, e di prendere in considerazione la possibilità di consentire ai migranti climatici di ottenere una protezione sussidiaria su base temporanea fino a quando non saranno state trovate soluzioni a lungo termine;

4.
chiede all'Unione europea e agli Stati membri di agire, sia a livello interno che internazionale, in modo tale da incoraggiare i paesi di origine dei migranti a elaborare e attuare misure e politiche che permettano il rispettivo sviluppo sociale, economico e democratico e non costringano i cittadini a emigrare; invita pertanto l'Unione e gli Stati membri a prendere i provvedimenti necessari per finanziare lo sviluppo di tali paesi, e in particolare a raggiungere rapidamente l'obiettivo di assegnare lo 0,7% del PIL agli aiuti allo sviluppo;

5.
esorta la Commissione a profondere ulteriori sforzi relativamente allo sviluppo e alla democratizzazione dei paesi di origine e a promuovere lo Stato di diritto, onde risolvere alla radice i problemi connessi con la migrazione;

6.
invita la Commissione a istituire un sistema di monitoraggio per verificare che i controlli effettuati all’ingresso (e pre-ingresso) in applicazione del Codice frontiere Schengen rispettino i diritti dei rifugiati e dei richiedenti asilo, in modo da poter individuare prontamente eventuali lacune;

7.
sostiene la creazione di centri di informazione e gestione delle migrazioni al di fuori dell'UE per assistere i paesi terzi di origine o di transito nella definizione di una politica migratoria che risponda alle preoccupazioni dei potenziali migranti e dei migranti di ritorno, per offrire consulenza sull'immigrazione legale, sulle opportunità di lavoro e sul tenore di vita nei paesi di destinazione, e per fornire aiuto con la formazione professionale dei potenziali migranti, basandosi sull'esperienze acquisite con il progetto pilota di Bamako a Mali (CIGEM); chiede alla Commissione di presentare alla commissione competente del PE relazioni periodiche sulle nuove iniziative previste per la creazione di detti centri;

8.
ritiene che l'armonizzazione delle statistiche sulle migrazioni, in cooperazione con gli Stati membri, sia essenziale ai fini dell'efficacia della pianificazione, adozione, attuazione e valutazione della politica migratoria; sottolinea l'importanza della Rete europea migrazioni (EMN) che potrebbe contribuire in modo sostanziale in questo campo;

9.
sottolinea la necessità urgente di disporre di dati statistici coerenti, globali e confrontabili sulla popolazione migrante, dato che il cambiamento continuo e la natura dei flussi migratori attuali rappresentano un'autentica sfida per i legislatori, che devono poter basare le proprie decisioni su dati e informazioni attendibili;

10.
chiede un’analisi approfondita e trasparente della politica complessiva dell’UE in materia di visti al fine di chiarire il suo impatto su rifugiati e richiedenti asilo; ritiene che l'UE dovrebbe applicare norme elevate in materia di accoglienza, protezione e integrazione dei richiedenti asilo e garantire l'accesso alle cure sanitarie per i migranti sprovvisti di documenti, in particolare le donne incinte e i bambini; ritiene che laddove gli Stati membri collaborano con organismi privati nel quadro della procedura per il rilascio dei visti, si dovrebbe mantenere l’accesso diretto alle rappresentanze degli Stati membri all’estero per i rifugiati che richiedono un visto; ribadisce che occorre prestare un'attenzione particolare alla libera circolazione delle persone quale diritto fondamentale garantito ai cittadini dell'Unione europea;

11.
ricorda che una migrazione legale caratterizzata da una buona gestione può produrre benefici anche per i paesi terzi in termini di fondi trasferiti dagli emigrati nel loro paese di origine; sottolinea inoltre l'importanza di sostenere le iniziative preposte a promuovere il coinvolgimento dei migranti nei progetti di sviluppo e formazione nel loro paese di origine;

12.
invita la Commissione a sviluppare un sistema di monitoraggio permanente per tutte le attività FRONTEX legate alla gestione dei flussi migratori; ritiene che la dimensione “diritti umani” delle operazioni FRONTEX debba essere chiaramente inserita nell'intero testo della versione modificata del regolamento FRONTEX, specialmente per quanto riguarda il diritto di una persona di lasciare il proprio paese, il divieto di non respingimento e il diritto di chiedere asilo; plaude alle attività completate con successo da FRONTEX e alla sua cooperazione con gli Stati membri al fine di attuare il regime comune europeo in materia di asilo e plaude altresì all'istituzione dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (UESA); ritiene che le attività e le operazioni di FRONTEX e dell'UESA debbano essere stabili e permanenti, onde fornire il sostegno necessario agli Stati membri maggiormente interessati; sottolinea la necessità di migliorare la solidarietà tra tutti gli Stati membri dell'UE, in particolare i più vulnerabili, ai fini di un coordinamento politico e di una condivisione degli oneri di maggiore efficacia;

13.
richiama l'attenzione sul ruolo importante che i centri di riabilitazione delle vittime della tortura hanno svolto ai fini di una buona integrazione dei migranti nell'UE, compresi rifugiati e richiedenti asilo; prende atto con preoccupazione della decisione in merito all'eliminazione graduale dei finanziamenti per detti centri nell'UE a titolo dello strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR); invita la Commissione a garantire che i finanziamenti per detti centri permangano invariati e che non vengano lasciati soltanto alla discrezione degli Stati membri;

14.
è del parere che gli accordi con i paesi terzi che riguardano vari Stati membri dell'UE dovrebbero essere negoziati a livello europeo nel pieno rispetto dell'articolo 218 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

15.
chiede alla Commissione di pubblicare la valutazione esterna dei programmi di protezione regionale e di avviare un dibattito sul destino di detti programmi.
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